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Una manifestazione a Lioni con Diego Novelli 

Capodanno con i sindaci 
del Friuli e del Belice 

Ci sarà una fiaccolata - Hanno aderito tutti i movimenti giovanili - Domani Pe-
troselli in Alta Irpinia - Altre iniziative con Di Giulio e il sindaco di Torino 

Così ha fatto il Consorzio farmaceutico regionale 

Il terremoto può servire anche 
ad eliminare fondi di magazzino 

Mandate nelle zone sinistrate medicine poco richieste — La denun
cia del compagno Malagoli che è stato sospeso dal suo incarico 
di direttore tecnico — Il provvedimento amministrativo va respinto 

L'occasione era da non per
dere e il presidente del Con
sorzio regionale farmaceutico 
ospedaliero ne ha subito ap
profittato. Con la scusa di 
aiutare i terremotati si è in
fatti « liberato » di una gros
sa quantità di farmaci, in 
particolare antibiotici, che 
erano in contestazione per
chè non commissionati e, 
inoltre, fatturati a prezzo 
non di mercato. 

Ma ecco i fatti. Subito do
po 11 sisma, nel corso di una 
riunione con il direttore tec
nico del Consorzio, compagno 
Telemaco Malagoli, si era de
ciso di mettere le strutture 
del Consorzio a disposizione 
della regione e di fornire pla
sma, gammaglobuline, vacci
ni e alcuni farmaci (aspirina, 
analettici, soluzioni fisiologi
che) oltre che presidi sanita
ri. Decisioni rimaste sulla 
carta fin quando, dopo un 
paio di settimane il compa
gno Malagoli ha scoperto che 
tutti i farmaci giacenti nella 
sede del Consorzio in via Pie
tro Castellino erano stati 
consegnati ad ospedali e cen
tri sanitari delle zone terre
motate, prescindendo da qua
lunque richiesta o bisogno. 
Si era arrivati a distribuire 

400.000 capsule di amoxlcUU-
na, un farmaco di cui in Ita
lia nell'80 ne sono state con
sumate solo 18.000, ed altre 
enormi quantità di medicine 
inutili, oltre a quelle In con
testazione per cui, non esi
stendo materialmente più, il 
Consorzio ha perso decine di 
milioni. 

Alle giuste rimostranze del 
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dente del Consorzio, Gaetano 
Russo, vecchio notabile demo
cristiano non ha trovato di 
meglio che sospenderlo dal 
servizio. Con una raccoman
data, nella quale si legge che 
la decisione sarebbe dell'in
tero consiglio all'unanimità, 
si avverte il compagno che il 
provvedimento è cautelativo 
in attesa della decisione del
la commissione disciplinare 
alla quale è stato deferito. E 
questo perchè sarebbero sta
te denunciate « procedure 
anomale » senza averne poi 
dimostrato la fondatezza. 

L'unica «concessione» fat
ta al compagno sotto accusa 
è quella di presentare entro 
venti giorni ulteriori giustifi
cazioni. 

La risposta al presidente è 
venuta innanzitutto dal rap
presentante sindacale della 

CGIL che nel corso di una 
riunione ha esplicitamente 
invitato il compagno Malago
li a non lasciare il suo posto 
di lavoro perchè 11 provvedi
mento di sospensione è inac
cettabile. «Con esso — è 
scritto in un documento — si 
è voluto colpire il direttore 
tecnico per il suo impegno 
nello stimolare le prospettive 
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zare le cose programmate da 
18 mesi: laboratorio biomedt-
caie. piano sangue, laborato
rio merceologico, centro ac
quisti regionale. 

Il provvedimento va re
spinto anche — continua il 
documento — perchè dietro 
di esso c'è un disegno politi
co che tende a colpire i di
rigenti del Consorzio e far 
avanzare, invece, una ipotesi 
di carrozzone». 

Ma anche nel consiglio di 
amministrazione stesso c'è 
maretta. Alcuni rappresen
tanti non sono d'accordo con 
la decisione della sospensio
ne. Anche questo il segno di 
un disagio e dell'inutilità di 
un consiglio di amministra
zione di cui il PCI in consi
glio regionale ha da tempo 
chiesto lo scioglimento. 

Nel vecchio centro storico cumuli di detriti 

Ad Avellino ci sono ancora 
cadaveri sotto le macerie 
La protesta dei Comitati di base, le richieste e le proposte 

. avanzate - L'inefficienza dimostrata dalla giunta democristiana 

AVELLINO — A più di un 
mese dal terremoto ad Avelli
no vi sono ancora morti sotto 
le macerie. Da settimane, in
fatti, 1 lavori di sgombero so
no ancora morti sotto le ma
cerie. Da settimane, infatti, i 
lavori di sgombero sono in
spiegabilmente fermi nono
stante vi siano nei quartieri 
-popolari, soprattutto nella zo
na del vecchio mercato del 
Carmine, ancora montagne di 
calcinacci e di pietre. Sono 
•diversi giorni ormai che gli 
abitanti della zona hanno fat
to presente — in termini an-

.che comprensibilmente vivaci 
—. al medico provinciale, al
l'amministrazione comunale e 
alla Prefettura che, specie nel 
cosidetto vicolo della Neve e 

' a vfa "raggio," l'area era diven
tata irrespirabile per l'olezzo 
che emanavano i cadaveri da 
sotto le macerie. Ma, nono
stante le proteste, fino ad og
gi né gli amministratori de, 
né la prefettura hanno fat
to alcunché; solo da parte 
dell'ufficio del medico provin
ciale si è provveduto ad un 
minimo di disinfestazione del
la zona, n che però non elimi
na il pericolo di epidemie. 
né risolve lo sconcio delle vit
time del terremoto lasciate 
a marcire. 

D'altronde, dopo essere sta
ta incapace di fronteggiare la 
drammatica emergenza dei 

'giorni Immediatamente suc
cessivi al terremoto, l'ammi
nistrazione rivela ancora una 
volta la sua nullità pure di 
fronte ai grossi problemi dei 
circa 12 mila senzatetto. Si 

-comprende quindi come sia 

giustificata la protesta del 
comitati di base formatisi in 
tutti ì luoghi nei quali i ter
remotati della città hanno 
trovato rifugio. Una protesta 
che, tra l'altro, di fronte al
la carenza non solo operativa 
ma anche di idee della giunta 
de, si è positivamente espres
sa in una piattaforma di pro
poste che sarà discussa sta
mattina in una riunione con
vocata presso il salone «Dor
so» della biblioteca provin
ciale. 

Stamane a 
Maddaloni 

manifestazione 
con La Torre 

CASERTA — Stamane alle 
ore 10 nei locali della Con-
fesercenti di Maddaloni si 
svolgerà una manifestazione 
pubblica indetta dal Partito 
comunista. Tema dell'inizia' 
tiva è: «L'impegno dei co
munisti nell'opera di rico
struzione delle zone colpite 
dal terremoto, per la rina
scita del Mezzogiorno, per 
una alternativa democratica 
nella direzione politica del 
Paese». 

Alla manifestazione pren
derà parte il compagno Pio 
La Torre, membro della se
greteria nazionale del Parti
to comunista. 

Sette i punti principali del
la piattaforma: 
O Censimento, servendosi 
anche del tecnici messi a di
sposizione dal comune di 
Roma e dalla Regione Lazio, 
delle abitazioni inagibilL 
§} Realizzazione delle opere 
di urbanizzazione necessarie 
a rendere abitabili le case del-
l'IACO (di cui circa 500 ap
partamenti sono stati occupa
ti dai senzatetto, nonostante 
che, per i ritardi dell'ammi
nistrazione, siano ancora pri
vi di acqua, luce e fogne) e 
alle cooperative. 
0 Individuazione per i nuclei 
familiari che accettino il tra
sferimento temporaneo di un 
unico comune ospite vicino ad 
Avellino. 
O Definizione del numero, da 
limitarsi al massimo, dei pre
fabbricati per i senzatetto che 
non trovVio altra sistemazione 
raggruppandoli in altri villag
gi fomiti di tutti 1 servizi. • 
O Soluzione del gravissimo 
problema delle centinaia di 
corviercianti e di artigiani, 
la cui attività è ferma dal 
giorno del terremoto, con la 
costruzione di capannoni e, 
per chi ha già provveduto da 
sé. con l'erogazione di fondi. 
8 Coordinamento tra le di
verse unità sanitarie cittadi
ne per risolvere i grossi pro
blemi Igienico sanitari del do
po terremoto. -
6 Assunzione di centinaia di 
giovani disoccupati, da im
piegare nel piano di opere 
necessarie alla ripresa socio 
economica e civile di Avellino. 

Gino Ànzalone 

Avevano lanciato un acco
rato appello per un Capodan
no di lotta e di speranza. 
Avevano chiesto di non essere 
lasciati soli e che la grande 
solidarietà dimostrata fino ad 
ora si concretizzasse una vol
ta di più all'apparire dell'an
no. Ebbene, i giovani di Lioni, 
promotori di quell'appello, so
no stati ascoltati. Il loro Ca
podanno — e quello di quanti 
vorranno passarlo con loro — 
sarà il Capodanno che chie
devano: un giorno di lotta e 
di speranza, 

Il loro appello, infatti, è 
stato accolto dal sindaco di 
Torino, il compagno Diego 
Novelli, e dai sindaci di due 
comuni del Belice e del Friu
li che i terremoti degli anni 
passati distrussero quasi del 
tutto. Assieme a loro, il po
meriggio del primo dell'anno. 
ci saranno naturalmente gli 
amministratori del comune di 
Lione e i giovani che verran
no da ogni parte della re
gione. 

movimenti giovanili ed i cen
tri giovanili per la rinascita 
hanno annunciato con un co
municato la loro adesione al 
Capodanno di Lioni, « a po
che settimane da quell'even
to tragico — scrivono — que
sto CaDodanno di speranza 
può eisprp la prima reazione 
perché 1*81 non sia per i gio
vani. le noDolazioni e l'inte
ro paese l'anno del silenzio ». 

E' senz'altro questo il pri
mo significato della manife
stazione e della fiaccola di 
Lioni. Ma non è inutile — 
nel momento in cui si tentano 
strumentali contrapoosizioni 
tra Nord e Sud — sottolinea
re la presenta nel comune 
irpino dei «nrdaci di una del
le DÌÙ grandi città dei Nord 
e di due naesi che si trovano 
giusto agli estremi dell'Italia. 

Ma quella di Lioni. se an
che assai significativa, non 
è l'unica iniziativa messa in 
piedi per onesto Capodanno 
del-terremoto..-. .—- --r. ..,. 

Il 31 sarà Diego Novelli" 
assieme a Giulio Einaudi ed 
a Revelli, sarà a Buccino — 
in provincia di Salerno — do
ve è installato il campo ba
se della Regione Piemonte e 
dei volontari venuti da que
sta regione per aiutare le 
popolazioni coloite dell'Irpi-
nia e dell'Alto Sele. Sarà un 
modo per passare assieme 
l'ultimo giorno dell'anno di
scutendo e confrontando lo 
enorme bagaglio di esperien
ze e di riflessioni accumula
te in queste quattro settima
ne di terremoto. 

Altre iniziative, poi. si ter
ranno nelle zone colpite dal 
sisma nei giorni immediata
mente precedenti o -seguenti 
la fine d'anno. 

H comoagno Petrcsellì. sin
daco di Roma, sarà per esem
pio domani in Irpinia per vi
sitare i comuni distrutti dal 
terremoto e poi gemellati con 
il comune di Roma, con la 
Provincia e la Regione Lazio. 

Due iniziative più chiara? 
mente finalizzate ai problemi 
legati alla. ricostruzione sì 
terranno, invece, il 3 ed il 4 
di gennaio a S. Angelo dei 
Lombardi e ad Avellino. Si 
tratta di due convegni ai 
quali parteciperanno gli am
ministratori comunisti delle 
due zone. 

Ad entrambi interverrà II 
compagno Fernando di Giu
lio, membro della direzione 
nazionale del PCI e capogrup
po dei deputati comunisti 

Oltre a quelle citate In mol
ti altri comuni si stanno met
tendo in piedi altre iniziative 
soprattutto ad opera dei gio
vani volontari che per quat
tro settimane hanno lavorato 
spalla a spalla con f super
stiti nell'opera di rimozioae 
delle macerie. 

Enfro il 31 dicembre l'azienda deve avviare la richiesta al Cip! 
. .. . .. . . , 

Dove andranno i 4 stabilimenti 
dell'Alfa-Nissan in Campania? 

. . , , . . . , • • . . . _ ' • ' • ' • 

Il PCI ribadisce le sue proposte: uno in Irpinia, uno a San Giorgio dei Sannio, dite nella Piana del Sele (Ebo
li-Campagna) - Preoccupante silenzio della direzione - La volontà della ricostruzione si dimostra anche cosi 

Come è noto entro il 31 
dicembre l'Alfa deve avvia
re presso il CIPI le procedu
re per realizzare i nuovi in
sediamenti del gruppo in 
Campania. 

Preoccupa il lungo silen
zio dell'Alfa e la caduta di 
ogni rapporto con la Regio
ne circa la verifica preventi
va degli orientamenti, que
stione sulla quale, dopo un 
primo incontro, il vertice 
Alfa si era pubblicamente 
impegnato. / 

Mai come in questa fase, 
resa più acuta dagli effetti 
sconvolgenti del terremoto e 
dalla esigenza di fondare 1' 
opera di ricostruzione e di ri
nascita in modo da dare pri
me concrete e significative 
risposte alle esigenze di svi
luppo. di lavoro, di radica
mento dei giovani in primo 
luogo, occorre chiarezza. Le 
PP.SS., la Finmeccanica. 1' 
Alfa, la Regione stessa deb
bono avere presenti due pun
ti decisivi. 

Primo. Non commettere er
rori e leggerezze che posso
no produrre cotitraddizioni e 
lacerazioni difficilmente ri-
componibili tra le popolazio
ni della Campania. 

Secondo. Affermare coe
rentemente la priorità delle 
zone interne, decisione ieri 
obbligatoria e necessaria per 
un diverso sviluppo della 
Campania, oggi vincolante e 
irrinviabile. Diversamente, 
le PP.SS. e l'Alfa si assumo
no pesanti e gravissime re
sponsabilità. 

H PCI ribadisce la propria 
posizione che. • già assunta 
prima della tragedia che ha 
sconvolto la Campania inter
na, ha trovato una prima ve

rifica anche nella sede della 
Regione. _. <~, , • 
" I quattro nuovi insediamen
ti previsti vanno realizzati 
secondo il piano Alfa in Ir

pinia (ARNA), mentre gli al
tri a nostro giudizio vanno 
localizzati a S. Giorgio del 
Sannio e due nella Piana del 
Sele (Eboli-Campagna), im

mediatamente a ridosso di 
una delle zone più devastate. 

Ogni ulteriore, diversa in
dicazione non potrebbe esse
re accettata dalle forze au
tenticamente regionaliste e 
sarebbe respinta dalle popo
lazioni interessate. -

Certo, gli insediamenti Al
fa non risolvono il problema 
della rinascita delle zone In
terne, ma questo deve esse
re il primo immediato atto 
delle PP.SS. nella regione. 
Le PP.SS., la Fime. l'Insud. 
la SME, la Confindustria. la 
Confapi debbono uscire allo 
scoperto sul complesso di 
problemi di risanamento e di 
sviluppo che si pongono ii\ 
Campania. 

Il PCI avanzerà precise 
proposte al riguardo. Oggi, 
tuttavia. l'Alfa c'è e deve 
essere un punto di partenza, 
un segnale politico che deve 
partire subito. 

Le estemporanee proposte 
del ministra Compagna, li
quidatore delle zone interne 
sui giornali della borghesia 
e propagandista inattendibile 
nelle zone colpite, sono inac
cettabili nel metodo, contrad
dittorie nella sostanza. Pos
sono solo costituire un fatto
re distorcente che rallenta e 
non accelera — come è ne
cessario — le decisioni e le 
realizzazioni delle quali han
no urgente bisogno la Cam
pania e le popolazioni inte
ressate. 

Nando Morra 
(della segreteria 

regionale PCI) 

Come ricostruire e con chi: inchiesta sui drammatici problemi del dopo-terremoto 
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La ripresa ha un fulcro 
E la piccola industria 

In questi anni si è estesa e ammodernata - Ma a Napoli si 
calcola un calo della produzione del 60% - I danni a Solofra, 
nell'Avellinese e nel Salernitano - Qualche idea per il futuro 

Si è avviato e si sta in
tensificando, in questi giorni, 
il dibattito sulla ricostruzio
ne delle zone terremotate. I 
comunisti ritengono che que
sta abbia come presupposto 
un progetto di sviluppo cco-

j nomico e produttivo della no
stra regione che si ponga co
me obiettivi immediati il re-

I cupero e la valorizzazione su 
I basi nuove dell'esistente, la 

nascita e lo sviluppo di un 
apparato produttivo moderno. 

Le imprese artigiane e le j 
industrie piccole e medie — ! 
come già da tempo i comu
nisti sostengono — devono as
solvere un ruolo fondamenta
le per l'opera di rinascita. 
Non si tratta di rispolverare 
vecchi progetti nia occorre 
affrontare con chiarezza i 
termini del a nuovo» preve
dendo un piano organico di 
interventi ordinari e straoi~ 
amari. 
- 1 problemi che m termini 
di ripresa produttiva si pon
gono sono gravi, seri e non 
facilmente riconducibili a 
questa o a quella tipologia 
del danno, a quest* o a quel
la categoria di impresa, a 
questa o a quella zona. 

Il censimento dei danni an
cora non è stato effettuato ed 
1 dati che sono stati diffusi 
nei primi giorni di dicembre 
sono contraddittori e confu
s i A questo primo momento 
ha fatto e fa seguito un lungo 
silenzio. 

Nella città di Napoli assu
me rilevanza fondamentale la 
questione della agibilità dei 
corpi di fabbrica che da as
soluta diventa inagibilità rea
le per la singola azienda che, 
ad esempio, utilizza macchi
nari vibranti; per cui allo 
stato diventa impossibile in
dividuare i danni alla produ

zione, oltre che alla occupa
zione; nel centro storico, co
munque. già si calcola che vi 
è un calo della produzione 
con una media del 60 per cen
to. Nelle zone dell'avellinese 
e del salernitano ai danni 
ben visibili, ma non quantifi
cati. si aggiungono le diffi
coltà per le aziende «non 
crollate» di identificare quei 
danni che non legati imme
diatamente alle strutture fisi
che si riflettono non solo sul 
mercato interno ma anche su 
quello internazionale (pensia
mo al settore conciario nel
l'area di Solofra). • 

Alle difficoltà obiettive di 
reperire i dati si deve ag
giungere che la stessa attivi
tà conoscitiva è ^ diventata 
uno strumento di potere clien
telare e questo lungo silenzio 
non significa né pausa di ri
flessione. né approfondimen
to del sistemi di rilevazione. 
Infatti, da parte dell'impren
di'/ria Ì:'Ù avveduta sì teme 
che difficoltà più generali per 
la a ripresa » dell'apparato 
produttivo si tramutino da 
danno presunto collettivo a 
danno reale per la profitta
bilità della singola impresa, 
per cui ciascuno cerca di as
sicurarsi la realizzazione del 
proprio progetto di « ricostru
zione» aziendale. 

In assenza di cuna mappa 
del bisogni» dobbiamo sof
fermarci sulla situazione 
preesistente e tenere presen
te che ci troviamo in presen
za di un apparato produttivo, 
particolarmente complesso. 
che si articola tra alcune 
grandi fabbriche ed un tes
suto di imprese artigiane e 
di industrie piccole e medie 
ancora abbastanza atomizza
to. ma diffuso su tutto il 
territorio regionale in settori 

prevalentemente tradizionali 
(abbigliamento, pelli, cuoio, 
tessile). Negli ultimi tempi, 
tali attività si sono diffuse 
a macchia d'olio e lo stesso 
lavoro a domicilio e lavoro 
nero ha assunto proporzioni 
ampie delocalizzandosi dai 
centri urbani per spostarsi 
nelle zone interne. Si tratta 
in ogni caso, dì settori che 
si espandono anche sul mer
cato internazionale. 

Tuttavia, non mancano set
tori a tecnologia avanzata, 
pensiamo all'elettronica nel 
Casertano e nell'Avellinese, 
in cui sì riscontra però una 
struttura imnrenditoriale dif
ficilmente identificabile co
me artigiana oppure indu
striale. 

- - Inoltre, si sono introdotti 
alcuni elementi innovativi 
nel processo produttivo lega
ti strettamente alle strutture 
di ricerca finalizzate a set
tori - a tecnologie avanzate 
le quali, pur avendo ancora 
interlocutori al di fuori del
la Campania, si sono poste 
nella prospettiva di introdur
re nell'apparato produttivo 
campano cicli di tecnologia 
avanzata, dalla fase proget
tuale alla fase esecutiva. ~ 

Assumono, infine, rilevan
za fondamentale in questa 
ottica 1 processi messi in mo
to dalle forze della sinistra, 
ma fortemente contrastati, 
per la realizzazione di un pla
no di riassetto del territorio 
in cui la creazione di infra
strutture è strettamente col
legata alla qualificazione pro
duttiva delle stesse imprese; 
pensiamo soprattutto alla 
nostra battaglia per il piano 
di metanizzazione diffusa, 
dei trasporti, delle acque e 
di assetto idrogeologico. 

Da questo quadro emergo

no ' pertanto tre ordini di 
problemi che non é possibile 
affrontare separatamente 

L'assetto del territorio è 
presupposto dell'insediamen
to abitativo e dell'assetto pro
duttivo, per cui occorre met
tere in moto il meccanismo 
per la realizzazione di tutte 
le infrastrutture e di servizi 
qualificati i cui progetti di 
attuazione (metanizzazione, 
trasporti, ecc.) consentono di 
affrontare anche il proble
ma dell'occupazione con la 
creazione dì posti di lavoro 
qualificati. A tal fine diven
ta primario un intervento re
gionale e comunale in teina 
di insediamenti industriali 
e artigiani in aree attrezza
te, strettamente collegati alla 
questione degli insediamenti 
abitativi Ed ancora diventa 
fondamentale il ruolo dei co
muni. in particolare, di co
muni associati Ciò anche per 
ricondurre nel senso previ
sto darD.P.R. n. 616 il ruolo 
dei consorzi ASI. -

In secondo luogo, occorre 
accelerare la realizzazione di 
cicli a tecnologia avanzata 
nei territori colpiti e no, 
soprattutto, nei settori in cui 
vi siano delle preesistenze. 
In questi casi, anche se il li
vello occupazionale non è al
to siamo in presenza di una 
offerta di posti di lavoro 
che consente la formazione di 
una elevata capacità profes
sionale e nell'ipotesi di set
tori in cui vi é assunzione 
completa del ciclo produtti
vo, la ricaduta di indotto è . 
talmente forte da far aumen
tare, in questa seconda fase, 
i livelli occupazionali 

In terzo luogo, occorre in
tervenire nei settori tradizio
nali colpiti e no,-preveden
do la necessità di delegare 

al comuni nelle zone colpite 
competenze specifiche in ma
teria di artigianato e di im
presa minore. Interventi ge
neralizzati infatti diventano 
pericolosi In nome della col
lettività presunta del danno 
e sotto questo aspetto,-non 
riteniamo possa accogliersi U 
provvedimento di moratoria 
previsto nel decreto legge e 
generalizzato a tutta l'area 
campana dato che esso ten
de a paralizzare gran parte 
del mercato intemo regiona
le, nazionale ed, in alcuni 
casi, anche internazionale. 

Dal carattere composito del 
danno nella fase dell'emer
genza, ancora collegato al
l'evento naturale, è facile in
dividuare elementi per un 
intervento selettivo. In que
sto caso, però, non si possono 
proporre interventi legati in 
maniera generica a fasce, ca* 
tegorie oppure zone, ma oc
corre introdurre meccanismi 
selettivi per un processo rea
le di trasformazione. Non è 
sufficiente soltanto far rie
mergere il lavoro nero «sen
za embolia», oppure rimet
tere in discussione la mitica 
dimensione della impresa ar
tigiana o dell'industria pic
cola e media per rispolvera
re la duttilità e la flessibi
lità dell'impresa minore di 
fronte ai progetti di ricon
versione; occorre prevedere 
meccanismi che consentono 
di sostenere l'associazionismo 
sviluppando servizi qualifica
ti teli da determinare le con
dizioni perchè queste imprese 
si riscattino dal ruolo subal
terno e si pongano quali sog- " 
getti protagonisti dello svi
luppa 
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